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–	 la traduzione di un testo dal latino all'italiano permette di padroneggiare 
meglio il codice di partenza e il codice di arrivo, contribuendo anche  
allo sviluppo di competenze linguistiche in italiano;

–	 la lettura e la comprensione di un testo latino consentono una maturazione 
progressiva dell'atteggiamento dell'allievo nei confronti di un ambito cultura-
le a lui non familiare.

12.2	Modello di competenza

Il modello di competenza proposto richiama tre ambiti di competenza e sei 
processi chiave.

	 12.2.1	 Ambiti di competenza

Si prevedono tre ambiti di competenza. Questi vanno considerati come inter-
relati e operanti in un’unica cornice di senso.

Grammatica
Il riconoscimento di regole morfosintattiche nell’ambito  
di una prima riflessione sulla lingua e le sue strutture.

Lessico
Il riconoscimento delle parole latine per quanto riguarda l’etimologia 
e il valore semantico; la loro trasposizione nel codice di arrivo.

Civiltà e cultura 
Il riconoscimento di elementi di continuità e di discontinuità tra passato 
e presente. 
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	 12.2.2	 Processi chiave

Si prevedono sei processi chiave consequenziali, attraverso i quali si mobilita-
no le risorse utili a risolvere una determinata situazione problema connessa ai 
tre ambiti di competenza indicati.

Leggere e distinguere
Cogliere gli elementi chiave di testi e di testimonianze archeologiche  
e iconografiche.

Ipotizzare
A partire dagli elementi chiave identificati, formulare domande, ipotesi  
e strategie di lavoro.

Analizzare e collegare
Sulla base delle ipotesi e delle strategie di lavoro individuate,  
incominciare ad analizzare l’oggetto di studio collegando  
gli elementi chiave precedentemente identificati.

Realizzare
A seconda della natura dell’oggetto, elaborare una prima interpretazione.

Contestualizzare e attualizzare
Alla luce dell’interpretazione proposta, cogliere elementi di continuità  
e di discontinuità tra il mondo classico e la realtà contemporanea.

Controllare
Verificare la coerenza e la correttezza dell’interpretazione proposta,  
ripercorrendo i processi precedentemente mobilitati; se necessario,  
formularne una più adeguata.

	 12.3	 Traguardi di competenza

Lingua, cultura e civiltà latine hanno una storia più che millenaria, di fron-
te alla quale non si può restare indifferenti. Se si volesse ricorrere a una 
metafora, potremmo associare il latino a un albero possente rovesciandone  
la prospettiva.
Noi siamo come fronde verdeggianti, esposte ai mutevoli umori del mondo 
contemporaneo. Siamo fronde che si innestano su un robusto e maestoso 
tronco ben piantato a terra grazie alle sue profonde radici, che si diramano 
nella fertile humus della storia dell’umanità. Da qui traiamo quella linfa che è 
nutrimento di saperi e conoscenze, e che circola senza sosta irrorando tutti i 
gangli del nostro essere: base, fusto e foglie sono l’espressione della vitalità 
di un mondo classico che si rinnova proponendo ai giovani virgulti un patrimo-
nio culturale fresco e stimolante, da filtrare e far circolare.
L’apprendimento del latino non è pertanto da intendersi a compartimenti 
stagni. È un processo graduale e articolato, che trova nella SM il suo habitat 
naturale. Il suo insegnamento copre un biennio e forgia l’allievo adolescente 
proprio in un’età esposta a mille curiosità e distrazioni. Il fascino del latino è 
dato proprio da questa prospettiva verticale mozzafiato, che invita ad immer-
sioni profonde per poi tornare in superficie con un “pescato” variegato e ben 
assortito in virtù delle multiformi competenze che devono venir sviluppate 
per poter gustarne appieno la straordinarietà e la fragranza del suo passa-
to. Il latino non è lingua morta, ma certamente “conclusa”. Eppure esso è un 
elemento imprescindibile per garantire una crescita culturale armoniosa e 


